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Università di Parma
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Università di Bologna

1Dipartimento di Scienze Mediche Veterinarie – Università di Bologna; 2Area Legale, Privacy e Trattamenti Accessori, Università di Napoli; 3 Dipartimento di
Biomedicina Comparata e Alimentazione – Università di Padova; 4Archivio Storico, Università di Bologna; 5Museo di Anatomia veteirnaria – Università di Pisa; 6

Fondo Antico- Università di Perugia; 7Dipartimento di Scienze Veterinarie - Università di Parma; 8Sistema Museale e Archivio Storico - Università di Parma; 9

Dipartimento di Scienze Veterinarie - Università di Messina; 10Dipartimento di Medicina Veterinaria - Università di Bari; 11 Istituto Zooprofilattico Sperimentale
dell’Abruzzo e del Molise; 12già Dirigente veterinario dell’ASL di Sassari; 13Museo di Scienze Veterinarie - Dipartimento di Scienze Veterinarie – Università di Torino

L’accesso delle donne all’Università risale alla fine dell’800. I primi corsi che hanno ammesso delle femmine
sono stati quelli deputati alla cura (Medicina e Chirurgia, Ostetricia) e all’insegnamento (Scienze naturali,
Chimica e Magistero). Agraria, Medicina veterinaria e Giurisprudenza restavano ancora precluse, poiché erano
considerate di esclusivo dominio maschile, per la necessità di forza fisica ed eloquenza [1].

Nonostante a cavallo del ‘900 ci fossero 9 Università con un Corso di Medicina veterinaria attivo,
bisognerà attendere il 1927 per avere la prima donna laureata in Italia.
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Assistente in Anatomia vet.
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